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INTRODUZIONE: Una chiamata, un’elezione… e un nuovo nome

In un mondo in cui ogni dettaglio viene analizzato, commentato e spesso politicizzato, resta
nella Chiesa un gesto che ancora oggi conserva un’aura di mistero, di profondità spirituale e
di bellezza profetica: il cambio di nome da parte di un Papa appena eletto.

Non si tratta di una formalità. Non è una questione d’immagine. È, innanzitutto, una
proclamazione di missione, di identità e di continuità apostolica. È l’eco di una storia
sacra fatta di cambiamenti radicali, di chiamate straordinarie e di azione dello Spirito Santo
nell’anima di colui che è chiamato a pascere il gregge di Cristo.

Questo articolo vuole esplorare l’origine, il significato, il peso teologico e le lezioni pastorali di
questo gesto apparentemente semplice, ma dal significato profondissimo. Lo faremo alla luce
della Sacra Scrittura, della Tradizione, della storia della Chiesa e del presente vissuto della
fede.

1. Radici bibliche: Quando Dio cambia un nome, cambia un destino

Fin dalle prime pagine della Bibbia, scopriamo che quando Dio cambia un nome, lo fa per
indicare una trasformazione interiore e una missione divina.

Abram diventa Abraham, “padre di molti popoli” (Gen 17,5), quando Dio gli promette
una discendenza innumerevole e un’alleanza eterna.
Sarai diventa Sara, “principessa”, madre di nazioni.
Giacobbe, l’ingannatore, diventa Israele, “colui che lotta con Dio” (Gen 32,29), dopo
aver lottato con l’angelo.

Ma l’esempio più luminoso è nel Nuovo Testamento, con Simone, il pescatore, al quale Gesù
cambia il nome:

«Tu sei Pietro, e su questa pietra edificherò la mia Chiesa»
(Mt 16,18)

Non è solo un nuovo nome: è una nuova missione, un’identità rinnovata in Cristo.
Pietro diventa il fondamento visibile della Chiesa. Allo stesso modo, ogni Papa, successore di
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Pietro, viene scelto e nominato per una missione speciale, e cambia il proprio nome per
esprimerla.

2. Un gesto di umiltà: Il caso di Mercurio

Il primo Papa che cambiò il proprio nome fu un uomo di grande fede. Si chiamava Mercurio –
sì, proprio come il dio pagano romano del commercio e dei messaggeri.

Quando fu eletto Papa nel VI secolo (533 d.C.), si rese conto che non poteva guidare la
Chiesa di Cristo con un nome pagano. Così scelse un nome nuovo: Giovanni II. Da quel
momento, il cambio di nome divenne una consuetudine.

Quel gesto fu profondamente spirituale e coraggioso. Mercurio capì che non era più un
uomo qualunque, e che la sua nuova missione richiedeva anche un nuovo segno visibile di
identità. Rinunciò al proprio nome per prendere un nome cristiano, mettendo la sua storia
personale al servizio del Vangelo.

Questa è la radice del cambio di nome papale. Da allora, quasi tutti i Papi hanno
cambiato il proprio nome – ognuno scegliendo un nome carico di significato.

3. Che cosa comunica un nome papale? Un programma di pontificato

Quando un Papa sceglie il proprio nome, manda un messaggio chiaro e potente al
mondo intero. È come se dicesse: “Questo è il mio riferimento. Questa sarà la mia linea.
Questo è l’ideale a cui voglio ispirarmi.”

Qualche esempio:

Giovanni Paolo I (1978) volle onorare due Papi precedenti: Giovanni XXIII e Paolo
VI, unendo i loro nomi per indicare il desiderio di continuare sulla strada del Concilio
Vaticano II.
Giovanni Paolo II, suo successore, mantenne il nome per indicare continuità, ma lo
arricchì con una forte impronta personale: missione globale, difesa della vita, centralità
di Cristo.
Benedetto XVI scelse quel nome per ricordare san Benedetto da Norcia, patrono
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d’Europa, ma anche Benedetto XV, Papa della pace durante la Prima guerra mondiale.
Il suo fu un pontificato di ragione illuminata dalla fede, di liturgia e di silenzio
contemplativo.
Francesco scelse il nome del “poverello d’Assisi” per indicare povertà, semplicità,
attenzione ai poveri, al creato e alla misericordia.

Ogni nome è una dichiarazione teologica, pastorale e spirituale. Non è casuale, ma
ponderato, scelto con preghiera e timore di Dio.

4. Significato teologico: Una nuova identità in Cristo

Dal punto di vista teologico, cambiare nome non è solo un simbolo. È una realtà
spirituale, un segno sacramentale che indica un cambiamento interiore operato dallo Spirito
Santo.

Il Conclave non è un’elezione politica. È un’elezione spirituale mediata da uomini, ma
guidata dallo Spirito. Quando il Papa accetta l’elezione e prende un nuovo nome, egli entra
in una nuova dimensione della propria vocazione. Non è più solo sacerdote o vescovo:
è il Vicario di Cristo in terra.

Il nome nuovo diventa sigillo di una nuova missione. Un Papa non agisce più a nome
proprio, ma come pastore della Chiesa universale. Il suo nome è un segno di offerta, di
rinuncia, di paternità universale.

5. Cosa significa tutto questo per te?

Forse tu non sarai mai Papa. Ma anche tu, nella tua vita cristiana, hai ricevuto un nome
nuovo.

Nel Battesimo, sei stato chiamato per nome, e hai ricevuto il Nome di Cristo.
Nella Cresima, hai ricevuto il sigillo dello Spirito Santo.
Chi entra nella vita religiosa, spesso riceve un nome nuovo.
E nell’Apocalisse, ci viene promessa una rivelazione finale:
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«A colui che vince… darò una pietruzza bianca, e su di essa
un nome nuovo, che nessuno conosce all’infuori di chi lo
riceve» (Ap 2,17)

Questo “nome nuovo” è il segno di una vocazione unica, irripetibile, personale,
eterna. È il modo con cui Dio ti guarda. È la missione che ha pensato per te.

Dunque, quando un Papa cambia nome, non è solo lui a vivere una trasformazione.
Anche noi siamo chiamati a riconoscere che Dio ci chiama per nome, e vuole donarci
una nuova identità.

6. Guida pratica teologico-pastorale: vivere il tuo “nome nuovo”

Riscopri il tuo Battesimo1.
Ricordi la data del tuo Battesimo? Conosci il significato del tuo nome? Hai mai pregato il
tuo santo patrono? La vita cristiana inizia con il nome ricevuto da Dio.
Chiedi al Signore la grazia di “cambiare nome” nel cuore2.
Forse ti chiami ancora “Abramo”, ma Dio vuole che tu diventi “Abraham”. Forse sei
“Simone”, ma Cristo ti chiama “Pietro”. Lascia che sia Lui a ridefinirti.
Sii fedele alla missione che ti ha affidato3.
Ogni battezzato ha una chiamata. Sposato o consacrato, madre o catechista, operaio o
studente: hai un ruolo nella Chiesa, e Dio ti dà la grazia per viverlo.
Impara dai Papi: scegli anche tu un santo modello4.
Come fanno i Papi scegliendo un nome, scegli anche tu un santo a cui ispirarti.
Studiane la vita, imitane le virtù, invocalo ogni giorno.
Accogli il “nome” che Dio ti darà in Cielo5.
Alla fine della vita, Dio non ti chiamerà per il tuo nickname, né per il tuo titolo. Ti
chiamerà con un nome nuovo, conosciuto solo da Lui. Vivi ogni giorno per meritare
di sentirlo.

CONCLUSIONE: Un nome nuovo, una Chiesa viva

Ogni volta che un Papa cambia nome, la Chiesa rinnova la sua memoria profonda di
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essere guidata dallo Spirito Santo. Non è solo una tradizione: è una profezia vivente.

La storia di Pietro, di Mercurio-Giovanni II, di tutti i Papi che hanno scelto un nome nuovo, ci
ricorda che Dio agisce ancora oggi, e chiama ciascuno per nome. Cambia il cuore,
rinnova le missioni, suscita pastori secondo il Suo Cuore.

E anche tu, oggi, sei chiamato a vivere con un “nome nuovo”: non quello che il mondo ti
dà, ma quello che Dio ha preparato per te.

Sei pronto a scoprirlo?


